
CENTRO IGNAZIANO DI SPIRITUALITÀ

I VERBI DI GESÙ, GESTI CHE LIBERANO LA VITA

TALITA KUM, IO TI DICO: ALZATI!

SIGNORE, SII IN ME PER...   

Sii, Signore,
in me per rinforzarmi,
fuori di me per custodirmi,
sopra di me per proteggermi,
sotto di me per consolidarmi,
davanti a me per guidarmi,
dietro di me per seguirmi,
tutt'intorno
per rendermi sicuro. 

(Henri J. M. Nouwen)
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Il testo: Mc 5,21-24.35-43 
21Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava 
lungo il mare. 22E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai 
piedi 23e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia 
salvata e viva». 24Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. […]
35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. 
Perché disturbi ancora il Maestro?». 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: 
«Non temere, soltanto abbi fede!». 37E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e 
Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non è morta, 
ma dorme». 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina 
e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la mano della bambina e le disse: «Talità 
kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». 42E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti 
dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 43E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse 
a saperlo e disse di darle da mangiare.

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri, 
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto proposto nel video Parla al mio cuore del Rinnovamento nello Spirito Santo: 
https://www.youtube.com/watch?v=5vTkeFJcxvM

La grazia da chiedere

Signore, ti chiedo la grazia di liberarmi dalle dinamiche con cui do potere alla morte.

https://www.youtube.com/watch?v=5vTkeFJcxvM


«Non temere, solo credi»
Con queste parole Gesù sfida Giairo a credere nella vita, al di là dell’evidenza: la sua fede è essenziale 
perché Gesù possa fare qualcosa. Infatti, in altri episodi, dopo una guarigione, dice: “la tua fede ti ha 
salvato”. Al capitolo seguente, a Nazaret, Gesù è reso impotente dalla mancanza di fiducia dei suoi. ”E si 
meravigliava della loro incredulità”

«Tua figlia è morta, perché disturbi ancora il maestro?»
Secondo una logica pragmatica, lontana dalla prospettiva della continua azione creatrice di Dio, questo 
ragionamento non fa una piega! Gesù, però, vive in un orizzonte più vasto del loro, in una relazione 
d’amore grande col Padre e con le persone, e vuole portare Giairo in questa dimensione di abbandono 
fiducioso a Dio, che è la sua ed è l’unica che rende possibile l’impossibile: la vita dentro la morte.
“La bambina non è morta ma dorme”. Anche di Lazzaro Gesù dice “si è addormentato ma vado a 
svegliarlo” (Gv 11,11).  È un modo nuovo e singolare di parlare della morte vedendoci dentro la vita!
Mi chiedo: quante morti avrà visto Gesù in trent’anni a Nazaret tra parenti, amici e vicini? Allora non si 
moriva in ospedale, la morte faceva parte della vita quotidiana; quindi, Gesù sa bene che la fanciulla non 
dorme, non è un illuso da deridere, lui sceglie di proposito l’immagine del sonno per esprimere il suo 
personale modo di sentire la morte. Gesù fa esperienza dell’amore del Padre, sperimenta che il Padre ci 
ama tutti al punto di renderci vivi perfino dentro al sonno della morte. Questo modo di sentire evoca 
l’altra immagine emblematica di Gesù, addormentato sulla barca in mezzo alla tempesta, fra i discepoli 
terrorizzati (Mc 4,35-41). 

«Le prende la mano»
Gesù sceglie sempre di entrare concretamente in relazione con le persone che incontra. Anche qui cerca 
questo contatto diretto, pur conoscendo il prezzo stabilito dalla legge religiosa in questo caso: a partire 
dal contatto con il cadavere della bambina, lui è considerato impuro, cioè escluso dalla relazione con Dio. 
Malgrado questo, Gesù rifiuta un rapporto con le persone mediato dalla legge religiosa, piuttosto accetta 
di farsi egli stesso maledizione, per solidarietà con loro, per fratellanza, per amore, fino alla croce, 
“maledetto chi pende dal legno” (Gal 3,13): perché in cambio abbiano la benedizione. Toccando la 
bambina Gesù trasgredisce la legge e le dà la vita. La sua legge è l’Amore.

Questa giovane morta non ha un nome, quindi può essere ognuno di noi, non solo alla fine della vita, ma 
anche in tutte le nostre morti quotidiane e nel nostro non vivere pienamente il presente. La bambina ha 
12 anni come le tribù di Israele, cioè può anche rappresentare le comunità di allora e quelle di oggi.
Qui, e anche nell’episodio di Lazzaro, Gesù si rivolge direttamente alla persona defunta: le parla, al 
contrario di tutti i presenti. La sua parola è performativa come nel racconto della creazione ed ancor più 
per questa sua relazione personale che ci chiama a vita piena continuamente.

Non dimenticarti di vivere! La vera morte è non vivere da vivi. 
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Spunti per la riflessione

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

Dialogo con Dio e mi congedo

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.
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Pregare con le parole di un Salmo 

"Come un bimbo svezzato" è l’atteggiamento di Gesù davanti alla morte. 

Salmo 131 (130) - Abbandono fiducioso in Dio

1 Canto delle salite. Di Davide.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.
2 Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.
3 Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.

Pregare e riflettere con la letteratura

Dalla leggenda del grande inquisitore nei Fratelli Karamazov di F.M. Dostoevskij. 

Siamo a Siviglia nel XV secolo: le dinamiche descritte sono analoghe a quelle della nostra pagina del 
Vangelo, trasposte in un’epoca diversa!

 […] “E’ Lui, è Lui”, ripetono tutti, “dev’essere Lui, non può esser che Lui”. Egli si ferma sul sacrato della 
cattedrale di Siviglia nel preciso momento in cui portano nel tempio, fra i pianti, una candida bara 
infantile aperta: c’è dentro una bambina di sette anni, unica figlia di un insigne cittadino. La bimba morta 
è tutta coperta di fiori. “Egli risusciterà la tua bambina”, gridano dalla folla alla madre piangente. Il prete 
della cattedrale uscito incontro alla bara guarda perplesso e aggrotta le sopracciglia. Ma ecco risonare a 
un tratto il grido della madre della bambina morta. Essa si getta ai Suoi piedi: “Se sei Tu, risuscita la mia 
creatura!”, esclama, tendendo le braccia verso di Lui. Il corteo si ferma, la bara è deposta sul sacrato ai 
Suoi piedi. Egli la guarda con pietà e le Sue labbra pronunziano piano ancora una volta: “Talitha kum”, “e 
la fanciulla si levò”. La bambina si solleva nella bara, si siede e guarda intorno sorridendo con gli occhietti 
sgranati, pieni di stupore. Ha nelle mani il mazzo di rose bianche col quale era distesa nella bara. Il popolo 
si agita, grida, singhiozza; ed ecco in questo stesso momento passare accanto alla cattedrale, sulla piazza, 
il cardinale grande inquisitore in persona. È un vecchio quasi novantenne, alto e diritto, dal viso scarno, 
dagli occhi infossati, ma nei quali, come una scintilla di fuoco, splende ancora una luce. Oh, egli non ha 
più la sontuosa veste cardinalizia di cui faceva pompa ieri davanti al popolo, mentre si bruciavano i nemici 
della fede di Roma: no, egli non indossa in questo momento che il suo vecchio e rozzo saio monastico. Lo 
seguono a una certa distanza i suoi tetri aiutanti, i servi e la “sacra” guardia. Si ferma dinanzi alla folla e 
osserva da lontano. Ha visto tutto, ha visto deporre la bara ai piedi di Lui, ha visto la bambina risuscitare, 
e il suo viso si è abbuiato. Aggrotta le sue folte sopracciglia bianche e il suo sguardo brilla di una luce 
sinistra. Egli allunga un dito e ordina alle sue guardie di afferrarlo. E tanta è la sua forza e a tal punto il 
popolo è docile, sottomesso e pavidamente ubbidiente, che la folla subito si apre davanti alle guardie e 
queste, in mezzo al silenzio di tomba che si è fatto di colpo, mettono le mani su Lui e Lo conducono via. 
Per un istante tutta la folla, come un solo uomo, si curva fino a terra davanti al vecchio inquisitore; questi 
benedice il popolo in silenzio e passa oltre. […]
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o l’immagine qui di 
seguito proposta. 

Cristo e la figlia di Giairo di Julia Stankova (Bulgaria- 2017)

Contemplo Gesù, il suo sguardo verso la bambina. 
Contemplo le loro mani unite, il tocco forte e delicato di Gesù. 
Contemplo i discepoli, Giairo e sua moglie, i loro sguardi, la loro attesa, la loro incredulità, la loro fede, 
profondamente in ascolto della vita. 
Contemplo e attendo con loro. 

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Talità kum del Rinnovamento nello Spirito Santo: 
https://www.youtube.com/watch?v=tnzU7D7BwhE

https://www.youtube.com/watch?v=tnzU7D7BwhE
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